
 
 

 

 

 
 
 

NOTA INFORMATIVA 11/2020  

EMERGENZA CORONAVIRUS  

  

OBBLIGO DI  SOSPENSIONE DI ALCUNE ATTIVITA’ PRODUTTIVE, 

INDUSTRIALI  E  COMMERCIALI 
 

 

Il DPCM del 22 marzo 2020, pubblicato nella GU nella medesima data,  prevede la 

sospensione (ossia chiusura temporanea)  di tutte le attività produttive industriali e 

commerciali (salvo il caso in cui le stesse possano essere svolte in modalità a distanza o di 

smart working, il che pertanto è consentito anche alle attività sospese)  dal 23 marzo 

2020 al 3 aprile 2020, ad eccezione di quelle citate negli 8 punti che seguono  (le quali 

pertanto continuano a poter essere svolte in ogni forma): 

1) attività con il seguente codice ATECO, dichiarato presso la CCIAA, indicate 

nell’Allegato 1 al  DPCM  del 22 marzo 2020, riportato nelle due pagine seguenti: 
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Le attività professionali non sono sospese, ferme restando le previsioni di cui all’art. 1 

punto 7 DPCM 11/3/20 1. 

 

2) previa comunicazione via pec  al Prefetto ove si trova la produzione (salvi successivi 

provvedimenti di sospensione da parte della Prefettura), attività che sono funzionali ad 

assicurare la continuità: 

• delle filiere delle attività di cui al punto 1) che precede; 

• dei   servizi  di    pubblica  utilità  e   dei  servizi  essenziali; 

nella comunicazione al Prefetto dovranno essere indicate specificamente le imprese e le 

amministrazioni beneficiarie dei prodotti e servizi attinenti alle attività consentite. 

A tale riguardo, oltre alla comunicazione obbligatoria al Prefetto, a titolo prudenziale è 

consigliabile chiedere al committente una dichiarazione che esso svolge un’attività consentita ai 

sensi del DPCM 22/3/20 e che la fornitura o servizio chiesto al fornitore è funzionale per la 

continuità dell’attività del committente. 

3) attività di produzione, trasporto, commercializzazione e consegna di farmaci, tecnologia 

sanitaria e dispositivi medico-chirurgici; 

4) attività di produzione, trasporto, commercializzazione e consegna di prodotti agricoli e 

alimentari; 

5) attività comunque funzionali a fronteggiare l’emergenza; 

6) previa comunicazione al Prefetto ove si trova la produzione, attività degli impianti a ciclo 

produttivo continuo, dalla cui interruzione derivi un grave pregiudizio all'impianto stesso o 

 
1
L’art. 1 punto 7 DPCM 11/3/20 prevede quanto segue: 

“In ordine alle attività produttive e alle attività professionali si raccomanda che: 
a. sia attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività che possono essere svolte 
al proprio domicilio o in modalità a distanza; 
b. siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla contrattazione 
collettiva; 
c. siano sospese le attività dei reparti aziendali non indispensabili alla produzione; 
d. assumano protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la distanza interpersonale di un 
metro come principale misura di contenimento, con adozione di strumenti di protezione individuale; 
e. siano incentivate le operazioni di sanificazione dei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine forme di ammortizzatori 
sociali”   
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un pericolo di incidenti. 

7) le attività dell’industria dell’aerospazio e della  difesa; 

8) tutte le altre attività di rilevanza strategica per l’economia nazionale, previa 

autorizzazione del Prefetto ove si trova la produzione (in questo caso, quindi, non è sufficiente 

la sola comunicazione al medesimo Prefetto). 

 

Riassumendo, le attività citate negli 8 punti che precedono, pertanto, possono proseguire 

l’attività in ogni forma;  le attività sospese possono comunque proseguire solo se organizzate 

in modalità a distanza o smart working. 

 

Le aziende tenute alla chiusura devono completare le attività entro il 25 marzo 2020.  

Entro il medesimo termine per esse deve altresì essere completata la spedizione della merce in 

giacenza. 

 

Infine, in termini generali, è fatto divieto a tutte le persone fisiche di trasferirsi o spostarsi 

con mezzi di trasporto pubblici o privati dal comune in cui attualmente si trovano, salvo 

che per comprovate esigenze lavorative, di assoluta urgenza ovvero per motivi di salute. 

 

********************************* 

 

Lo studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 

 

 

 Cordiali saluti         F. Cignolini 
 


